
Lorsignori Il congiurato

Staino

F
ini sa con certezza che la campagna con-
dotta contro di lui dai media del premier
non è affatto finita. Si tratti delle società

offshore che hanno acquistato l’appartamento
di Montecarlo su segnalazione di Giancarlo Tul-
liani, piuttosto che dei lavori effettuati in out-
sourcing per la Rai da società legate alla madre
della sua compagna Elisabetta. Al piano nobile
di Montecitorio sanno bene che l’obbiettivo è
colpire l’immagine della terza carica dello Stato
per indurla a staccare la spina al governo e arri-
vare al voto anticipato. Ma Fini non intende ca-
dere in quella che considera una vera e propria
trappola. Conosce troppo bene Berlusconi e ha
ben chiara la sua tattica: recitare il ruolo costrut-
tivo di chi ha responsabilmente a cuore le sorti

del Paese (come nelle dichiarazioni di ieri), e
dall’altro rendere impossibile ai “futuristi” la
permanenza nell’alleanza addossandone agli
stessi “futuristi” la fine. Per questo Fini deve far
ricorso a tutta la freddezza della quale è capace
per non cedere alla tentazione di mandare tutto
all’aria, tenendo conto anche delle diverse spin-
te che provengono dall’interno del suo gruppo.
Ci sono i pontieri che vogliono rimandare il più
possibile il momento dell’addio, sperando in un
ripensamento del Cavaliere (che a questo punto
però sarebbe clamoroso perfino per una perso-
nalità sorprendente come la sua). E poi ci sono i
cosiddetti falchi che, in caso di mancata accetta-
zione della firma del capogruppo Bocchino in
calce alla risoluzione di maggioranza che verrà

votata dopo l’intervento del premier alla Came-
ra, vorrebbero passare al ritiro della delegazio-
ne di governo e al sostegno esterno.

Fini ieri ha sentito tutti i suoi parlamentari,
convinto che occorra presentarsi alle urne poten-
do dire di non aver tradito il mandato degli elet-
tori, pur sapendo che lui e Berlusconi non si pre-
senteranno più insieme. Anche perché è consa-
pevole che basta aspettare un altro po’ e a stacca-
re la spina all’esecutivo ci penserà Bossi, sempre
più inquieto e ormai in campagna elettorale, co-
me dimostrano le dichiarazioni contro i romani.
Il presidente della Camera lavora al terzo polo,
con Casini, Rutelli, Lombardo, aspettando che
Montezemolo accetti di fare il candidato pre-
mier. ❖

Fini torna in trincea. AspettandoMontezemolo...

Inversi

PARLANDO
DI...
Immigrati
e banche

Senti le trombe d’oro e di sole

Squilli di raggio le loro parole

Senti i clarini, amici di legno

Voci di sera, velluto di sogno

Senti i tamburi, fiori pesanti

Cuori invincibili degli elefanti

Senti i violini, fili di veli

Voli di rondini, gridi di cieli

Strega è la musica, ora lo sai

Vuole il tuo cuore, e glielo darai

Filastrocca
della musica

Rimesse da record per gli immigrati che vivono in Italia: secon-
do i dati dell’Abi il valore di ogni transazione nel 2009 è stato
pari a 1.543 euro, sette volte di più della media internazionale.
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